
Breve e semplice spiegazione sulla lettura di un esame audiometrico tonale 

 

L’audiometria tonale è la misurazione della capacità uditiva mediante toni puri. Lo scopo dell’esame audiometrico 

tonale è quello di cercare la SOGLIA UDITIVA del paziente e cioè il minimo livello d’intensità sonora che possa suscitare 

in una sensazione uditiva per una determinata frequenza.  

La soglia viene quindi individuata ad una certa intensità per una determinata frequenza di stimolo.  

L'audiogramma è costruito su un sistema di assi cartesiani, che riportano in ascissa la frequenza espressa in Hz, ed in 

ordinata l’intensità del suono espressa in db. FARE L’ESAME AUDIOMETRICO SIGNIFICA RICERCARE PER OGNI 

FREQUENZA LA MINIMA INTENSITÀ (SOGLIA) DI TONI PURI PERCEPITA DAL PAZIENTE. LA SOGLIA È IL PIÙ PICCOLO 

SUONO CHE UN SOGGETTO RIESCE A PERCEPIRE. 

 
 



 

Il suono delle parole 

La parola umana è costituita di vocali e consonanti con sonorità e livelli di frequenza differenti. Queste sono registrate 

sull’audiogramma come una cosiddetta "speech banana". Si tratta di un modo semplice per verificare entro quali 

valori l'intero spettro del parlato è comunque udibile e come i cambiamenti sull’udito di una persona si modifichino 

con il tempo. 

 
 

 



Fra "sentire bene" e "non sentire niente" vi è un'ampia gamma di tipi diversi di ipoacusie. Si distinguono fra ipoacusia 

lieve, moderata, severa e profonda. La maggior parte dei casi viene classificata come moderata.  

Ipoacusia lieve 

Non si sentono i rumori deboli. La comprensione del parlato in un ambiente rumoroso è difficile.  

Ipoacusia moderata 

Non si sentono i rumori da deboli a moderatamente forti. La comprensione del parlato diventa difficile se è presente 

un rumore di fondo.  

 
Ipoacusia severa 

Le conversazioni devono essere fatte a voce alta. Le conversazioni di gruppo sono possibili solo con un grande sforzo.  

Ipoacusia profonda 

Si sentono solo i rumori molto forti. Senza un apparecchio acustico non è possibile comunicare, nemmeno con un 

grande sforzo. 

TUTTO QUESTO CONSIDERA SOLO ED ESCLUSIVAMENTE IL LIVELLO QUANTITATIVO DELLA PERDITA UDITIVA, QUINDI 

SAPPIAMO QUANTO NON SENTE, MA NON SAPPIAMO COME SENTE, LA VALUTAZIONE QUALITATIVA SI HA FACENDO 

L'ESAME VOCALE FONDAMENTALE PER LA PROTESIZZAZIONE  
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